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Borsa 
-0,4 
Mib 1001 
(+0,1% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
In crescita 
per il forte 
ribasso 
del marco 

Dollaro 
In sensibile 
ripresa 
(in Italia 
1228,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

In 150mila da tutta Italia I sindacati: «Non potete 
per cambiare la Finanziaria, sempre colpire i lavoratori 
conquistare la riforma fiscale Le risorse vanno trovate 
e sbloccare la maxitrattativa nei settori che evadono» 

Tartassati in corteo a Roma 
Obiettivo: un fisco giusto 
«I disonesti evadono, gli onesti marciano». Questo è 

IC* uno degli slogan della manifestazione nazionale di 
%': Cgil, Cisl e Uil per l'equità fiscale, per cui sono attese 
le oggi nella capitale oltre ISOmila persone. Oltre a un 
K 'isco più giusto, il sindacato vuole decise modifiche 

della manovra economica del governo, e chiede il 
sostegno dei lavoratori per sbloccare la stagnante 

l'-ji maxitrattativa su salario e contrattazione. 

ROBIRTO OIOVAHNINI 

• ROMA. Una riforma fiscale 
• da conquistare. Una manovra 
; economica che deve cambia-
' re. In più, la situazione econo-

f" mica e produttiva che si degra-
1 da a vista d'occhio, posti di la-
j voro che saltano a blocchi di 

t- migliaia, e il negoziato triango
la lare sull^ riforma del salario 
'. che va dritto dritto verso il falli-
''mento. E in questo contesto 

E nienfaffatto tranquillizzante 
^ che oggi Cgil, Cisl e. Uil chla-

»mano a raccolta le loro •trup

pe», in una manifestazione na
zionale per cui si attendono da 
tutta Italia almeno ISOmila 
persone.. 

1635 pullman, 11 treni spe
ciali, una nave (che sbarcherà 
a Civitavecchia i manifestanti 
provenienti dalla Sardegna) 
sono stati mobilitati dalle con
federazioni per condurre nella 
capitale le delegazioni delle 
diverse regioni sin dalle prime 
ore della mattinata. Tre sono i 
punti di concentramento da 

cui partiranno i cortei: Piazzale 
della Stazione Tiburtina. Viale 
Aventino-Circo Massimo, Raz
za Esedra (dove c'è l'appunta
mento del sindacalo romano). 
Un quarto corteo parte da 
Piazza Santa Maria Maggiore, 
ed e quello degli studenti. Per 
tutti la meta 6 quella -classica-: 
Piazza San Giovanni, dove ci 
saranno i comizi dei tre segre
tari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto. 

1 sindacati si aspettano una 
risposta popolare «forte», in 
grado di alimentare in modo 
efficace la battaglia per modifi
care la Finanziaria del governo 
Andreolti. Un obicttivo compli
cato, visti gli equilibrismi su cui 
è stata costruita questa mano
vra economica, che pian pia-' 
no sta perdendo pezzi, a parti
re dai presunti Introiti delle pri
vatizzazioni. 

Lo sciopero generale del 22 

ottobre (andato nel comples
so più che bene) ha prodotto 
solo molta •disponibilità» dei 
vari ministri economici, che 
nella lunghissima e defatigan
te teoria di incontri «informali» 
hanno promesso interventi di 
tutti i tipi sulle misure più odio
se della manovra economica. 
Ma per l'appunto, solo pro
messe mal formalizzate, men
tre l'alleggerimento delle buste 
paga nel 1992 resta più che 
mai confermato: in un anno, 
saranno ben 450mila lire. 

E in questo quadro in cui 
«tutto si tiene», c'è anche la fal
limentare maxitrattativa con 
governo e imprese. Non 6 un 
caso, forse, se l'atteso incontro 
«a tre» previsto originariamente 
per ieri è stato spostato a lune
di. In quella sede verranno pre
sentate davvero le proposte di 
politica'dei redditi del gover
no? I sindacati hanno già detto 
che se il documento sarà insuf

ficiente, la mobilitazione ri
prenderà. «Il governo non può 
permettersi di rispondere con 
un'alzata di spalle alle nostre 
richieste, proponendoci mez
ze misure perche preoccupato 
di non disturbare certe aree so
ciali che potrebbero disubbidi
re alle prossime elezioni», dice 
il numero due della Cisl Raf
faele Morese. In più c'è il muro 
contro muro con Conlindu-
stria, che (lo ha ribadito ieri il 
presidente Plninfarina) conti
nua a chiedere la scala mobile 
•carsica» e il blocco della con
trattazione articolata, centra
lizzando all'interno del con
tratto nazionale (magari con 
cadenza biennale) lutti i - li
mitatissimi - aumenti retributi
vi. E gli imprenditori, se l'ac
cordo non si farà, o se sarà al 
di sotto delle loro aspettative, 
minacciano di gettare nel caos 
l'intero sistema delle relazioni 
industriali. 

Vediamo in estrema sintesi i 
contenuti della piattaforma 
sindacale sull'equità fiscale. Il 
sindacato chiede misure «visi
bili» di cambiamento della leg
ge Finanziaria; al posto del
l'aumento dello 0,9% per i con
tributi per i lavoratori dipen
denti e dei ticket sanitari, si 
possono estendere i coeffi
cienti presuntivi di reddito a 
qualsiasi contabilità, aumenta
re da 14 a 18 milioni il reddito 
mìnimo imponibile e ritoccare 

i contributi sanitari per i lavora
tori autonomi, oltre a mettere 
sul mercato i beni immobiliari 
dello stalo. 

Intanto, a quella che alcuni 
hanno definito «la marcia degli 
onesti» ha aderito anche l'Arci. 
E come si ricorderà, nelle scor
se settimane il segretario del 
Pds Achille Occhetto aveva 
prcannunciato l'impegno e la 
partecipazione dei militanti 
della Quercia all'iniziativa del
le tre confederazioni. 

?I1 premio Nobel per l'economia salva solo Carli e La Malfa e dice di non temere la recessione ma uno sviluppo fiacco 

Modigliani: «Governo incapace e disonesto» 
| ì Dure accuse del premio Nobel Franco Modigliani 
Balla classe politica: «L'Italia è rovinata da un gover-
ff.no incapace e disonesto». Rispetto agli allarmismi 
; degli industriali nega l'esistenza di una recessione. 
«,'Per il direttore generale di Bankitalia, Lamberto Di-
: ni, la manovra economica del governo necessita di 

|correttivi. Sergio Pininfarina accusa governo e sin-
| dacati per la trattativa sul costo del lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PWtOHNASSAI 

# I SIENA. -L'Italia ha un'e-
£ norme capacità rovinata da un 

Cmo incapace e disonesto, 
(accio molta differenza Ira 

.'socialisti e democristiani. In 
t questo gioco del malgoverno 
?si danno la mano». Il premio 
S'Nobel per l'economia. Franco 
«Modigliani, non è tenero con i 
Ipolitici nostrani. «Senza il mlnl-
?»tro Carli - afferma l'economi-
t«ta intervendo a Siena al con
fi vegno sul risparmio, organiz
s a t o dal Montepaschi - sareb-
Vbe stato ancora peggio, ma 
•non è riuscito a sfondare sui 
Spunti qualificanti. Nella legge 
•finanziaria si paria di vendita 
' el beni di Stato, di politica dei 
fredditi per gli Impiegati statali. 

Costo denaro 
^Aumentano 
ji tassi attivi 
•Dure proteste 

l ROMA. Le banche in or
b i n e sparso dopo la decisio-

J ne di Bankitalia di rialzare di 
l ; mezzo punto il tasso di inte
resse sulle anticipazioni. 
i-Qualche istituto ha già ritoc-
rcato la fascia dei tassi attivi 
e (con esclusione però del 
imprime» e del «top» rate) : è il 

fteaso della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ha rialzato 

Edi mezzo punto alcuni tassi 
Cidi riferimento, seguita dal 
JnMonte dei Paschi di Siena. 
R'Lunedl sarà la volta del Bari-
Jjco di Sicilia. Nessun movi-
Ktnento invece è previsto per 
TCariplo e Credito italiano. 

•Dura la replica di Confindu-
• stria: per Pininfarina è «una 
mazzata, specialmente per 

E, le piccole imprese», 

ma i politici italiani non sono 
disposti ad evirarsi facendo le 
cose che Carli propone. I poli
ticanti non vogliono dar via le 
imprese di Stato e quindi fini
sce tutto con un compromes
so, imponendo che le privatiz
zazioni avvengano entro certi 
limiti». Su Andrcotti non vuole 
•esprimere giudizi personali». 
L'unica cosa che va bene in 
Italia, secondo Modigliani, è la 
posizione del Pri. In La Malfa il 
premio Nobel per l'economia, 
vede l'uomo che potrebbe 
avere il coraggio, anche se «ce 
ne sono certamente altri», di 
attuare il suo consiglio e di dire 
al Paese che «occorre frenare i 
salari per mettere sotto con-

Farmaci 

Assistenza 
diretta ko 
per 2 giorni 
mt ROMA. Lunedi e martedì 
prossimi la Federazione dei 
titolari di farmacie sospen
derà l'assistenza farmaceuti
ca diretta e dispenserà far
maci in regime di sistema 
sanitario nazionale ai soli 
cittadini esenti. Ai non esen
ti verranno garantiti solo i 
farmaci salvavita e l'ossige
no. Per la Fedcrfarma il go
verno «non ha risposto alla 
richiesta di convocazione 
avanzata il 2 ottobre scorso 
per rivedere i termini della 
convenzione farmaceutica, 
di quell'accordo, cioè, che 
permette l'erogazione dei 
farmaci in forma gratuita. La 
revisione si rende necessaria 
poiché a causa della finan
ziaria la Federfarma ha deci
so di disdire l'attuale con
venzione». 

Franco Modigliani 

trollo l'inflazione, che rischia 
di mettere fuori mercato l'Ita
lia». Anche il giudizio sulla si
tuazione economica italiana è 
in controtendenza. Mentre il 
presidente degli industriali, 
Sergio Pininfarina, sempre a 
Siena, ribadisce che «il nostro 
paese sta attraversando una 
delle recessioni più lunghe e 
difficili di questo dopoguerra». 
Franco Modigliani, sostiene 
che «In Italia non c'è recessio
ne, ma solo uno sviluppo fiac
co», mentre appare scettico su 
una rapida ripresa dell'econo
mia Usa. Anche Bankitalia, se
condo il premio Nobel per l'e
conomia, non sembra avere 
molte chance. «Non può fare -
afferma - quello che vuole per 
combattere l'inflazione. Se po
tesse smetterebbe di creare 
denaro, ma non può farlo per
chè i comportamenti del go
verno non sono coerenti. L'au
mento dei salari degli statali 
dello scorso anno, Il fatto che 
non si riesca a mantenere gli 
impegni sulle privatizzazioni 
sono l'esempio del malcostu
me di questa classe politica, 
che ricerca il consenso perso
nale, persone che volano per 

loro in cambio di favori e che 
non è disposta a cedere il po
tere di designare i capi delle 
imprese». 

Perplessità sulla monovra 
economica impostata dal go
verno vengono espresse anche 
dal direttore generale di Banki
talia, Lamberto Dini. A suo giu
dizio «se la crescita del prodot
to intemo lordo è minima vi sa
rà una riduzione del gettilo fi
scale ed il governo si deve im
pegnare con una manovra cor
rettiva per rispettare gli 
obiettivi che si è dato. In parti
colare nel 1993 sarà necessa
ria una manovra consistente in 
quanto si dovrà tcnerconto del 
mancati introiti del condono e 
delle "una tantum" degli anni 
precedenti». Fare una stima 
dell'entità di questa «manovra» 
non è possibile, ma siamo nel
l'ordine delle migliaia di mi
liardi. Riserve sulla politica 
economica del governo italia
no vengono espresse anche da 
Michael Mussa.consigliere 
economico del Fondo mone
tario intemazionale, per il qua
le «è difficile dire quanto tem
po occorrerà per un rientro de

finitivo dal deficit pubblico. Per 
quanto riguarda il maggiore 
"buco" previsto per il 1992 il 
Fmi dovrà rifare i conti». 

Lamberto Dini rimane 
•preoccupato del deteriora
mento della competitività del 
nostro Paese», che propone di 
arrestare con «misure di conte
nimento dei costi intemi». In 
particolare fa notare che «il tas
so di inflazione italiano è supe
riore di tre punti rispetto ai 
principali partners commer
ciali, mentre il costo del lavoro 
per unità di prodotto nel setto
re manifatturiero sta aumen
tando del 7% all'anno, ad un 
ritmo quasi doppio di quello 
dei paesi industrializzati». Il 
presidente della Confindustria 
si spinge oltre questi dati soste
nendo che «il costo del lavoro 
sta crescendo a ritmi compresi 
tra il 9 e l'I 1 per cento nel set
tore industriale con punte an
cora più alte nei servizi e nel 
pubblico impiego». Il direttore 
generale della Banca d'Italia 
invoca «una rigorosa politica 
dei redditi che coinvolga in pri
mo luogo lo Slato nel ruolo di 
datore di lavoro. Caposaldo di 
questa politica per il 1992 deve 

essere il contenimento della 
crescita delle retribuzioni nel 
settore pubblico entro il tasso 
di inflazione del 4.5% program
malo dal governo». 

Chi si aspettava che dal con
vegno del Monte dei Paschi 
potessero giungere segnali di
stensivi in vista della ripresa 
del confronto tra governo, sin
dacati ed industriali sul costo 
del lavoro è rimasto deluso. 
Governo e sindacati sono slati 
accusati di aver affrontato il 
negoziato con un impegno 
non adeguato alla drammatici
tà della situazione economica. 
Pininfarina ha ribadito che 
«deve essere ben chiaro che lo 
scambio vero che deve essere 
effettuato con la politica dei 
redditi consiste nella riduzione 
dei tassi d'incremento nomi
nali delle retribuzioni a fronte 
di maggiore sviluppo e occu
pazione. Ma il concetto stenta 
ad essere accettato. Spesso i 
sindacati continuano a parlare 
di riduzione delle buste paga 
dimenticando di dire che si 
tratta di una riduzione rispetto 
a tassi di crescita veramente 
anomali». Continua quindi un 
dialogo tra sordi. 

Unico intervento di sostegno. Gorrieri: mi auguro che tocchi l'intero sindacato 

La «variabile» famiglia in busta paga 
DalTIres-Cgil un proposta innovativa 

DALLA NOSTRA REDAZIOTj? 
WALTIRDONDI 

M BOLOGNA. Una proposta 
per unificare i trattamenti di 
sostegno alla famiglia. L'ha 
formulata l'Ires Cgil che ha ve
rificalo come gli attuali stru
menti non consentono di tene
re conto della reale situazione 
di bisogno. Il decennio Ottanta 
ha registrato un processo di di
varicazione nei redditi del la
voratori dipendenti, accentua
to dalle politiche fiscali e redi
stributive. Non sempre, anzi in 
misura limitata, queste diffe
renze sono il (rutto della diver
sa professionalità e qualità del 
lavoro. Le misure di recupero 
del drenaggio fiscale e il mec
canismo di tutela dei redditi fa
migliari hanno inoltre prodotto 
effetti sperequanti nei confron
ti dei nuclei che hanno redditi 

complessivi più bassi, pre
miando invece quelli più ele
vati. 

Toma quindi attualità il te
ma di una più efficace politica 
di sostegno alla famiglia. Una 
questione che oggi si ripropo
ne di fronte a concezioni «uni
versalistiche», il «diritto di citta
dinanza», rispetto a quelle che 
mirano ad interventi «selettivi». 
In realtà, ha detto ieri Stefano 
Patriarca, direttore di Ires, si è 
di fronte a un «intreccio» nel 
quale spesso le finalità del tra
sferimenti diventano «confuse 
e incerte». Il sistema odierno 
ha fatto si che la «tipologia dei 
beneficiari ha fatto premio su 
quella dei bisogni». 

Oggi i trasferimenti alla fa
miglie sono articolati in detra
zioni fiscali in sede Irper e l'as

segno per il nucleo famigliare: 
nel 1991 il totale delle eroga
zioni sarà di circa 11.100 mi
liardi, tra detrazioni e assegni. 
Ma, mentre le detrazioni, a pa
rità di composizione della fa
miglia, sono uguali per tutti a 
prescindere dal reddito, l'asse
gno tiene conto della numero
sità e tipologia della famiglia. 
Ma, mentre nell'80 I'85» delle 
risorse distribuite alla famiglia 
era rappresentalo dagli asse
gni famigliari, nel '91 questa 
percentuale scende al 62. Cioè 
crescono i trasferimenti indi
scriminati e non selettivi. 

Quale può essere dunque 
una risposta «moderna di so
stegno dei redditi»? La propo
sta avanzala dall'lres Cgil è 
quella della istituzione di una 
unica prestazione, che sostitui
sca le attuali due e che utilizzi 

anche le risorse destinate alla 
modifica del trattamento fisca
le sulla famiglia, cioè il quo
ziente famigliare. A dati '91 
questo significherebbe una 
spesa per lo stato di 16 mila 
miliardi, inferiore persino a 
quanto stanzialo per le tre voci 
precedenti. Aumenterebbe an
che il numero di famiglie in 
condizione di ricevere l'asse
gno, dalle attuali 5 milioni e 
161 mila a 8 milioni e 690 mila. 
L'Ires ha anche simulato gli ci
leni di un simile strumento. 
Cosi, ad esempio, una famiglia 
di 2 componenti con un reddi
to lordo compreso fra 17 e 21 
milioni oggi riceve 50 mila lire, 
con il «nuovo assegno» nceve-
rebbe HO mila; se con lo stes
so reddito la famiglia avesse 4 
componenti, passerebbe dalle 
attuali 170 a 340 mila. I benefi
ci nmaggiori si avrebbero per 

le classi di redditi} inferiori. 
Ermanno Gorrieri, noto per i 

suoi studi sulla povertà e la di
stribuzione dei redditi, ha 
plaudito alla proposta dell'lres 
augurandosi che essa diventi 
«la proposta della Cgil e del
l'intero movimento sindacale». 
Il segretario della Cgil, Giulia
no Cazzola, ha ricordato come 
le confederazioni hanno fatto 
dei trasferimenti alle famiglie 
uno dei punti della loro piatta
forma per il fisco «Non possia
mo dimenticare - ha aggiunto -
che la depressione delle politi
che per la famiglia è la conse
guenza del privilegio per altri 
gruppi sociali. Oggi il colossale 
attivo degli assegni per il nu
cleo famigliare e delle altre 
prestazioni temporanee (circa 
20 mila miliardi l'anno) 'man
tiene' il bilancio dell'Inps». 

Carlo 
De Benedetti 

Nuovi i vertici e l'organizzazione 

Olivetti, si cambia 
De Benedetti 
al contrattacco 
Carlo De Benedetti ha impiegato meno di tre setti
mane per distruggere dalle fondamenta la costru
zione che Vittorio Cassoni aveva edificato in tre an
ni. Tornato al vertice operativo dell'Olivelli, De Be
nedetti ha deciso la riunificazione del gruppo sotto 
il suo comando: una ristrutturazione che rivoluzio
na il vertice di Ivrea, in vista della «dura battaglia» 
per la sopravvivenza. 

DARIO VENCCONI 

• • MILANO. La Olivetti cam
bia pelle per l'ennesima volta. 
A Uè anni esatti dalla riorganiz
zazione che divise il gruppo in 
tre grandi società autonome 
che agivano anche in concor
renza tra loro, Carlo De Bene
detti annuncia la «concentra
zione delle strutture di coman
do del gruppo e l'unificazione 
della strutttura commerciale a 
livello paese». L'obiettivo, dice 
il presidente e amministratore 
delegato nonché maggiore 
azionista ad Ivrea, è quello di 
«adattare la struttura a condi
zioni di mercato end sontìradi-
calmente cambiate rispetto al 
1988, anno in cui II gruppo si 
era organizzato nella prospet
tiva di un mercato in espansio
ne». 

Dopo anni di divisioni iider-
nc, costale al gruppo la perdita 
di molti dirigenti di prima li
nea, De Benedetti chiama i 
suoi a «contrattaccare con 
un'organizzazione compatta 
dal punto di vista dei costi, una 
squadra di management coesa 
e snella, una forte e univoca vi
sibilità sul mercato». La critica 
al castello costruito da Vittorio 
Cassoni non potrebbe essere 
più radicale. In parole povere 
a 18 giorni dal suo rientro a 
Ivrea Carlo De Benedetti can
cella con un colpo di spugna 
quanto Cassoni ha faticosa
mente costruito in tre anni. 

Il nome dell'ex numero uno 
dell'Oliveltl merita mei lungo 
comunicato ufficiale sulla ri
strutturazione solo un frettolo
so cenno: egli rimane ammini
stratore delegato con l'incari
co di sovrintendere alle attività 
intemazionali, rispondendo al
lo stesso Carlo De Benedetti, 
ma è privalo di ogni responsa
bilità gestionale. 

La nuova, compatta Olivetti, 
sotto la guida dell'azionista 
presidente avrà tre direzioni, 
«corrispondenti alle tre arce di 
business prioritarie per l'azien
da»: la direzione centrale Ope
razioni, che sovrintende alle 
attività industriali e commer

ciali, affidala al sempiterno El-
serino Piol; la direzione centra
le Attività diversificate (da cui 
dipenderanno anche Acom. 
Triumph Adler, Teknecomp, 
Synthesis e il progetto della re
te radiomobile Omnitel), affi
data a Emesto Musumeci (fin 
qui amministratore delegato 
della Olivetti Office); la dire
zione Pubblica Amministrazio
ne (responsabile dei rapporti 
sia a livello centrale che loca
le) , affidata a Daniele Mosca. 

L'unica sopravvissuta della 
' costnjztdnediCasSonfèlèreii-
• vetti Information Services, affi

data a Franco Debénedehi, 
quella che si voleva «maritare» 
con la Finsiel. La Ois deve re
stare integra per poter portare 
a termine il progetto di fusione 
con la Finsiel (a dispetto delle 
dichiarazioni ufficiali a Ivrea ci 
si spera ancora) o per poter 
essere venduta in caso di falli
mento di quel progetto. 

L'annuncio della ristruttura
zione arriva a pochi giorni dal
la notizia del piano di riorga
nizzazione da 3 miliardi di dol
lari messo in cantiere dalla 
Ibm; solo che il progetto del gi
gante americano va nella dire
zione di un decentramento e 

. di una maggiore articolazione 
della propria struttura. 

Dirà il tempo chi ha scelto la 
strada giusta. Certo, si dice ad 
Ivrea, non si poteva andare 

. avanti ancora con l'assurda 

. guerra intema all'Olivetti tra 
Osn e Office, e con l'onerosa 
duplicazione di costi che ne 
derivava. 

La riorganizzazione, opera
tiva dal prossimo 15 gennaio, 
promuove sul campo una nuo
va schiera di giovani quadri in
temi, tra i quali spiccano due 
nomi di rampolli illustri: quello 
di Gian Luca Braggiotti, Aglio 
dell'ex presidente della Comit. 
nuovo responsabile commer
ciale in Italia: e quello di Marco 
De Benedetti, figlio del presi
dente, responsabile della nuo
va divisione Office alle dirette 
dipendenze di Elserino Piol. 

Toma in Borsa 
la Mondadori 
di .Berlusconi 
••MILANO. Da lunedi il titolo 
Mondadori farà ritomo nel li
stino di piazza degli Affari. Lo 
ha deciso il presidente della 
Consob Bruno Pazzi con un 
provvedimento d'urgenza reso 
noto nel pomeriggio. A giudi
zio della commissione, infatti, 
sono venute meno le ragioni 
che portarono quasi 2 anni fa 
alla sospensione del titolo (e 
infatti oggi, possedendo la Fi-
ninvest oltre il 72% del capita
le, non c'è spazio per alcuna 
contesa sul controllo della so
cietà). In più, la fusione tra la 
società editrice e la finanziaria 
Amef che la controllava - per
fezionala ien - porterà da lune
di alla semplificazione della 
presenza della casa editnee in 
Borsa, dove saranno rappre
sentali solo i titoli della società 

nata dalla fusione, denomina
ta semplicemente Arnoldo 
Mondadori Editore. 

La riammissione a listino dei 
titoli senza un prevendivo col
locamento ;che avrebbe al
lungato i tempi) tiene conto 
probabilmente anche della di-
ch'arata intenzione di Medio
banca e di Leonardo Monda
dori di alleggerire le proprie 
partecipazioni e pure della di
sponibilità di circa 30 miliardi 
di flottante •_),«. dovrebbe con
sentire un accettabile livello di 
scambi. Il consiglio eletto l'al
tro giorno ha confermato la 
struttura di vertice annunciata: 
presidente Leonardo Monda-
don, vice Luca Formenton. 
amministratore delegato Fran
co Tato. Silvio Berlusconi resta 
perora in panchina. 
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